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   g)   veicoli adibiti al trasporto di cose di massa com-
plessiva a pieno carico non superiore a 5 t, limitatamente 
ai giorni feriali dal lunedì al venerdì, con operazioni di 
imbarco e di sbarco da eseguirsi nella fascia oraria com-
presa tra le ore 3,00 e le ore 11,45; 

   h)   veicoli noleggiati e condotti da persone che abbia-
no la propria residenza nel Comune di Procida; 

   i)   autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine, 
veicoli tecnici delle aziende erogatrici di pubblici servizi 
nell’isola, carri funebri e veicoli al seguito, e autoveicoli ap-
partenenti al servizio ecologico della Città Metropolitana; 

   j)   veicoli di servizio per il trasporto di attrezzature 
in uso ad altre pubbliche amministrazioni, quale regione, 
città metropolitana, servizio territoriale del Dipartimento 
provinciale dell’ARPAC, della ASL. 

 2. Per il libero transito e sosta sull’isola, quando consen-
tita, i veicoli di cui al precedente comma 1, lettere   a)  ,   b)   
  c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)   dovranno compilare apposita autodi-
chiarazione, completa in ogni sua parte, secondo la speci-
fica modulistica disponibile sul sito internet del Comune 
di Procida, che dovrà essere conservata all’interno del vei-
colo ed esposta in maniera visibile per tutto il periodo del 
soggiorno.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     1. Al Prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 
appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ulteriori 
autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco e di circolazio-
ne nell’isola di Procida. Tali autorizzazioni dovranno avere 
una durata non superiore alle 48 ore di permanenza sull’iso-
la. Qualora le esigenze che hanno dato luogo al rilascio di 
tali autorizzazioni non si esaurissero in questo termine tem-
porale, l’Amministrazione comunale, in presenza di fondati 
e comprovati motivi può, con proprio provvedimento, auto-
rizzare per lo stretto periodo necessario, un ulteriore perio-
do di circolazione.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731, così come previsto 
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 31 dicembre 2020.   

  Art. 5.

      Attuazione e vigilanza    

     1. I divieti e le deroghe di cui al presente decreto sono 
subordinati all’osservanza degli eventuali regimi restritti-
vi di circolazione delle persone fisiche disposti a livello 
nazionale e regionale in conseguenza della situazione epi-
demiologica da COVID-19. 

 2. Il Prefetto di Napoli è incaricato della esecuzione e 
della sistematica sorveglianza sul rispetto dei divieti sta-
biliti con il presente decreto, per tutto il periodo conside-
rato, con particolare riferimento all’evoluzione dei divieti 
di circolazione delle persone fisiche disposti a livello na-
zionale e regionale in conseguenza della situazione epide-
miologica da COVID-19. 

 Roma, 16 marzo 2022 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 622

  22A02185

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  25 marzo 2022 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 879).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26, 27 e 48; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, la delibera del Consiglio dei ministri del 21 apri-
le 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello stato di 
emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante: 
«Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori mi-
sure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da 
Covid-19», ed in particolare l’art. 1, comma 1, con cui lo 
stato d’emergenza è stato prorogato fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 
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 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 12 febbra-
io 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 
2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 25 febbraio 
2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 28 febbra-
io 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 1° mar-
zo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 dell’ 
8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 
2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, 
n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 
del 25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 
2020, nn. 663 e 664 del 18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 
667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 
del 12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 del 
11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 lu-
glio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 
2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, 
n. 698 del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, 
n. 705 del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 
del 13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 
20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 
del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, 
n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicembre 2020, 
n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, 
n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, 
n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 30 gennaio 2021 e 
n. 737 del 2 febbraio 2021, 738 del 9 febbraio 2021, n. 739 
dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 febbraio 2021, n. 741 
del 16 febbraio 2021, n. 742 del 16 febbraio 2021, la n. 747 
del 26 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 2021, n. 752 del 
19 marzo 2021, n. 763 e n. 764 del 2 aprile 2021, n. 768 del 
14 aprile 2021, n. 772 del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 
del 13 maggio 2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 
del 17 maggio 2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 781 
del 28 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 2021, n. 786 del 
31 luglio 2021, n. 787 del 23 agosto 2021, nn. 790 e 791 
del 3 settembre 2021, n. 794 del 7 settembre 2021, n. 804 
del 28 ottobre 2021, n. 805 del 5 novembre 2021, n. 806 
dell’8 novembre 2021, n. 808 del 12 novembre 2021, n. 816 
del 17 dicembre 2021, n. 817 del 31 dicembre 2021, n. 849 
del 21 gennaio 2022 recanti: «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerato che, per il tramite della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome - Commissione spe-
ciale di protezione civile, le regioni e province autonome 
interessate hanno rappresentato l’esigenza di prorogare 
gli incarichi già conferiti al personale dotato di specifiche 
professionalità di cui all’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 709 del 24 ottobre 2020, 
già prorogati con le citate ordinanze; 

 Considerato che le regioni e le province autonome, per 
il tramite della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome - Commissione speciale protezione civile, han-
no, altresì, rappresentato l’esigenza di prorogare anche gli 
incarichi conferiti al personale medico di cui alle ordi-
nanze del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 712 del 15 novembre 2020 e n. 714 del 20 novembre 
2020, già prorogati con le citate ordinanze; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Incarichi delle figure professionali necessarie
per il     contact tracing    

     1. Al fine di garantire l’operatività del sistema di ri-
cerca e gestione dei contatti dei casi di COVID-19 (   con-
tact tracing   ), gli incarichi già conferiti ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 709 del 24 ottobre 2020, prorogati da ultimo 
con l’ordinanza n. 805 del 5 novembre 2021 e in essere 
alla data del 31 dicembre 2021, possono essere prorogati 
fino al 31 marzo 2022. Ai relativi oneri si provvede, nel 
limite di euro 5.809.050,00, a valere sui fondi stanziati 
per l’emergenza. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite sulle 
contabilità speciali o sul conto di tesoreria unica intestate 
ai Presidenti di regione e provincia autonoma - soggetti 
attuatori ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, sulla base degli incarichi effettivamente conferiti e 
delle effettive esigenze finanziarie.   

  Art. 2.

      Proroga degli incarichi dei medici assunti sul territorio 
nazionale ai sensi dell’ordinanza n. 714/2020    

     1. Al fine di garantire una più efficace gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul terri-
torio nazionale, per il supporto delle attività delle azien-
de sanitarie ed ospedaliere, anche nei reparti COVID, 
le regioni e le province autonome possono disporre la 
proroga, nel limite di una unità, fino al 31 marzo 2022 
degli incarichi di lavoro autonomo di cui all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 714 
del 20 novembre 2020, come prorogati dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 737 del 
2 febbraio 2021, dall’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 776 del 14 maggio 2021 e 
dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 805 del 5 novembre 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel 
limite di euro 24.570,00, a valere sui fondi stanziati per 
l’emergenza. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite sulle 
contabilità speciali intestate ai Presidenti di regione e 
provincia autonoma - soggetti attuatori ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 630 del 3 febbraio 2020, sulla base degli in-
carichi effettivamente conferiti e delle effettive esigenze 
finanziarie.   
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  Art. 3.
      Proroga degli incarichi dei medici
assegnati alla Regione Campania    

     1. Al fine di garantire una più efficace gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 nella Regione Campa-
nia, per il supporto delle attività delle Aziende sanitarie ed 
ospedaliere, anche nei reparti COVID, gli incarichi conferiti ai 
medici, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 712 del 15 novembre 2020, 
come prorogati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 737 del 2 febbraio 2021, dall’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 776 del 
14 maggio 2021 e dall’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 805 del 5 novembre 2021, possono 
essere prorogati, nel limite di una unità, fino al 31 marzo 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite 
di euro 24.570,00, a valere sui fondi stanziati per l’emergenza. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite sul con-
to di tesoreria unica intestato alla Regione Campania - 
soggetto attuatore ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 
3 febbraio 2020, sulla base degli incarichi effettivamente 
conferiti e delle effettive esigenze finanziarie.   

  Art. 4.
      Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si applica-
no alle Province autonome di Trento e Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2022 

  Il Capo del Dipartimento:      CURCIO     

  22A02171

    ORDINANZA  26 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assi-
curare il soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio 
estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 880).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in par-
ticolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
meccanismo Unionale di protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla conces-
sione della protezione temporanea in caso di afflusso massic-
cio di sfollati ed alla cooperazione in ambito comunitario»; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina»che ha pre-
visto, tra l’altro, all’art. 3, specifiche disposizioni per fare 
fronte alle eccezionali esigenze connesse all’accoglienza 
dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio nazionale in 
conseguenza del conflitto bellico in atto in quel Paese»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Con-
siglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che accerta 
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucrai-
na ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/CE e che ha 
come effetto l’introduzione di una protezione temporanea; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina»; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del meccani-
smo unionale di protezione civile, partecipa alle attività 
di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi di particolare gravità; 

 Considerato che in data 15 febbraio 2022 il servizio 
statale di emergenza dell’Ucraina ha richiesto al centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze dell’Unione 
europea assistenza per far fronte a potenziali criticità con-
seguenti alle tensioni internazionali nell’area; 

 Considerato che gli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina a partire dalle prime ore del giorno 24 feb-
braio 2022 hanno determinato il repentino incremento 
dell’esigenza di materiali, mezzi e attrezzature volti ad 
assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione a 
supporto del locale sistema di protezione civile e che, in 
pari data, la citata richiesta è stata integrata individuando 
ulteriori tipologie di beni connessi con l’evoluzione della 
situazione e per finalità di primo soccorso; 

 Tenuto conto del crescente e significativo incremento 
delle domande di assistenza veicolate tramite il meccani-
smo unionale della protezione civile, anche da parte degli 
Stati membri confinanti con l’Ucraina; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare in territorio estero soc-
corso e assistenza alla popolazione colpita; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza de-
gli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 mar-
zo 2022 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 25 febbraio 
2022 è stato integrato di euro 12.000.000,00 a valere sul 
fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 870 del 2 marzo 2022, recante «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soc-
corso e l’assistenza alla popolazione in territorio estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina»; 


